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! GIOaNI MEMO ! FESTIVI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento tmtieipato) 

Numero separato centesimi S 

Un numero arretrato centesimi IO 

centesimi tt lB«ersio»i tti atTisi Unto ufficiaìi che privata in quarta pagim i 
U linea o npaxio di linei in carattarc testino-

Articoli comunicati centesimi 70 U lìnea. 
Non î tico conio ninno tlegli articoli anonimi • « respingono le lotterò non 

afFrancate» 
1 manoscriHi anche non puliblicati, non li restituiscono. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefvni) 

MADRID, 30. — Ufficiale. — Avanti 
ieri incominciarono i movimenti del 
Teseroito. U terzo corpo comandato dà' 
Concha e le forze che sono sotto gli or­
dini del generale in capo aprirono 5imu\̂ -' 
taneamente il fuoco dopo mezzogiorno, 
impossessandosi delle posizioni chiamate 
Las MntekaSj Los Cortes, e di tutte le 
altre che eransi prefisse di prendere. 
Itjri continuava il fuoco, li terzo corpo 
avanzavusi. 

LONDRA, 30. — U Times ha un di-
spnccio da Washington 29. Il Senato 
votò nuovamente il progetto relativo 
alla carta moneta con 3i voti contro 30, 
JUa vBsehùo la maggioranza minore dei 
due terzi, avrà vigore il voto del pre­
sidente. 

LONDRA, 30. — La Ranca rialzò lo 
sconto al 4. 
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Una calma relativa è succeduta da 
qualche giorno alla tempesta delle grandi 
tìiscussum ntl Parlamento Germanico 
e nella Camera dei deputati di Vienna. 
Il primo si' è chiuso col discorso del­
l'Imperatore, sol quale ci siamo ieri 
Jarèvemèrite fermau: si apersero invece 
le Cdineie prussiane, ciove si naviga in 
acque dulci e tranquille, poiché il mi-
nisiró'dèlie'filVatfzè''ha potuto annun 
zi re, ohe, per lo slàto deiréi'aribrbuona 
parte del tìebito potrà fcSiere ridotta. 

Alla Camera di Vienna procede meno 
Jiscia la discussione sui Coiiventij ma 
in funcìo anche questa legge passerà 
secondo le viste ad Minî îero, come le 
oiiie Ifggi cohferiàioiiali, e l'abisso fra 
la Curia Rumaua, e ii. Governo auàlro 
unj^aiìco SI l'ara î entpre più profondo, 
senza che passano colmarlo le óimpatie 
che \\ Vuiicdiio è sicuro di godere ntl 
i'ambienie dclb Corto di Francesco Giù 
seppe. 

In Francia si è in grande aspettazione 
per la proi-smia ficonvucazione dell'As 
seniblea, dove sarà conibauuta la grande 
battaglia per ie leggi costituzionali, e 
dove ttr^e s; deciderà se quel disgra­
ziato piiese debba sì o no avere final-
nit-.nie un governo. 

Le, operazioni di attacco contro i Car-
Ijsu sono fic'oiiiinciate deiinitivumenie, 
come annunzia un disp!.iecÌo proveniente 
ào\ canipo di Suriano; ma sembra che 
le diGieolià sìeno pm gravi di quanto 
dappriHci[jio SI ciedtiva. La marcia di 
Cbiidia HbHerse una sostai mpreveduia, 
e ne dei ivo ìa cunseguenzii che le altre 
coloniie hijiuio dovuvo liu.vdare il loro 
niovinu-iuo. Intt.iiio i Car.isti vanno seni-
p i e p ù riuiiihcauduói nelle piovincie, 
non ÈOiiZa il puriuolo che le truppe di 
Seu'iUio, nitncre gunroauo dinanzi a sé, 
S) ùbbii-nu da un moiueiiLo alTaltro mi­
nacciate le .'Spalle dall'ineuriezione. U 
leu pò i;e lo dirà. 

t 
nicipale dì Mantova, e parecchie depu­
tazioni si presentarono al Sindaco, che 
le accolse con la consueta squisita gen­
tilezza sua, no udì i reclami e le pretese, 
e promise di interporre i suoi buoni 
uffici es gendo però che sì riprendessero 
i lavori abbandonati. 

Parea tutto così iìnito, quando si seppe 
che tre gruppi di artigiani giravano per 
Ip botteghe e gli opiHci obbligando ì 
lavoratori a Vt;nir fuori ed unirai con 
essi. la tal modo, astretti da minacce, 
e per evitare maggiori disordini, molti 
operai dovettero arrenderai ed unirsi ai 
dimostranti. 

Gli scioperanti seguitarono a compiere 
la loro missione di procurare che le 
loro file ingrossassero, reclamando i 
garzoni delle botteghe. 

In piazza s;mt'Andrea un talesi pose, 
ad arringare il popolo con frasi violente, 
e poco dopo fu arrestalo e tradotto nella 
prigione delle Arche. Vi 'fu qualche al-
trq.arresto con tentativo di resistenza. 
Gli scioperanti si ammutinarono in piazza 
delle Ai'che, chtèiiendò fuori gli arre­
stati,: e fìachiarido e vociando. 

Accorsero sul luogo un pclottone di 
fanteria e molti carabii:tieri. 

Ci si'dine che fu lanciata qualche pie­
tra ed ebbero percosse un carabiniere, 
una guardia di questura ed un soldato. 
Il prefetto diede le di-jposiziont oppor-
iììne perchè la piazza Sorrielló fosse oc-
cupola da un forte drappello di truppa, 
e il R. De!eg;'to cav. Gaffòrfì!li ndcmpì 
con zelo esemplaro le sue funzioni co­
me la gravilà'dèlle circostatìzo e la tu 
tela dell'ordine pubblico esigevano. 

Sin (ialla m.-Uiina !' on. Pjefcilo avea 
mandalo al municipio un pelottone di 
fanteria, che f̂ ce i fasci nell'atrio della 
cai-erma dei pompieri. 

Sull'imbrunire, i'agiiaz:one cominciò 
a quietarsi. 

Altri arresti vennero operati questa 
notte e ci si afferma che l'autorità giù-
diH,iria proce.ierà contro i culpevoH per 
diazione im-medintd. 

La mattina del 28 la guarnigione fu 
conseg'aia e pìcchetfi di carabinieri e 

Si calcola a quattro o cinquecento il 
numero dei tumultuanti tra' quali erano 
parecchi venuti, dalla campagna. Essi 
percorsero varie contradej si recarono 
a schiamazzare innanzi alle carceri delie 
Arche passando nelle adiacenze di via 
Tubo ove fu udito qualche grido sedi­
zioso. 

Girarono varie volte sotto: i portici, 
voltando poscia per piazza Leona e per 
via Concole, donde retrocedettero mo­
vendo verso il Palazzo filuniclpale e ri­
masero per qualche tempo lì innanzi. 

Intanio, affiggevansi alle cantonate 
manifesti del Prefetto e del Sindaco per 
raccomandare la calma, invitando i di­
mostranti a non lasciarsi sedurre dai 
sobdlalori. 

Cionono3t;mte i disordini continuano 
e si accrebbero più tardi. Essendosi 
fatti alcuni arresti, la folla pretendeva 
elicgli acrestuti fossero messi in libertà. 
L'inieryento della truppa valse a scio­
gliere i tumultuanti senza disgrazie. 

Il grosio del disordine concentravasi 
nella piazzetta presso le prigioni delle 
Arche. 

Una pioggia opportunamente caduta 
contribuì a sciogliere l'assembramento. 

Le parole delle autorità governativa 
e municipale produssero ottima impres­
sione, e a rassicurai-e gli animi. 

La Giunta decretò la emissione di 
boni pel pane a favóre della genie più 
bisognosa. 

Alla Commissione di beneficenza con­
tinuano a pervenire offirte di danaro. 

Possiamo dice la Gazzetta, essere sì 
curi che tulio sia finito? 

^Speriamo, confidiamo anzi che sì. 

civescpvo slesso. La Comtijissione accet­
tò; e, a quanto piire, la processione 
sarà ristretta nei limiti che, per lo ad­
dietro, aveva quella del Corpus Domini. 

— É atteso a Milano per sabato pros­
simo l'illustte maestro Verdi, il quale 
assisterà a tutte ie prove della sua Messa 
che sarà eseguita nella chiesa di S. Marco, 
in occasione del primo anniversario della 
morte, di Manzoni. 

NOTÌZIE EB l̂̂ IBB 
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mumi k MiMDYA 
Fino dal giorno 27 aprile, mattina, 

iin grosso numero di operai delle varie 
Ili si atsembrò inanzi al Palazzo M u 

guardie di questura stazionavano in vari 
siti. 

Vit'so le 6 1̂ 2 antimor. si formavano 
gruppi di uperai in piazza del Purgo e 
ih piazza S. Silvestro; più tardi però 
si sono sciolti spoiuaneiimente. 

L;.i Gazzelln iH òìantova^ dalla (jû l̂e 
abbiamo tolto,questenoiizie,;'(ggiunge che 
nel giorno 28 i disurdini eontìiiuavano. 
I dimostiant!, gu.dati da' soliti ciipi, tur 
bavauo la quitte della popolazione e con 
niinacee intimavano a' lavorami di ab­
bandonare le botteghe. Nun rispettarono 
neppure i negozi ove lavoravano donne; 

Pareccliie aniniini^truzioni, mapsune 
quelle ove si custodiscono casse di pub­
blico danaro, chiesero ed ottennero pic­
chetti di cai'ubinìeri e di soldati. Anche 
da qualche privato fu fatta domamla 
di forza pubblica. 

Molte botteghe, specialmente sotto i 
ponici, e in via Magnani chiusero o fu­
rono l'atte chiudere dagli scioperiUiti 
che conducevano via i garzon'. Ai for 
nai si iiiiiraava dalla l'olla si afìretias-
sero a lare ii pane perchè al di là i^^l 
tre pomerid., non avrebbero potuto te 
nere aperti gli spacci. 

ROMA, 2}. — Ci viene riferito dice 
il l'aufulla chr; i r.igguiigli recentemente 
trasm; ssi da Vienna dal nunzio Jacobini 
non lascino al Vaticano nes?una possi 
bibtà di illudersi sulle disposizioni del 
governo au;:tro-ung;irico, il quale è più 
che mai riseduto a perseverare nella 
politica dello lê ĝi confessionali. 

NAPOLI, 27. -' Togliijmo dal Piccolo: 
t Salvo possibili ordini in contrario al 

campo (li Paicsirina dì quest'anno [iren-
deranno parte il reggimento dì c;ivid 
leria e aUune batterie d'artiglierìa fa­
centi parte dciUi guarnigione di Caseria 
Il eanìj-'o comincierà ibSG giugno, ter­
ni nera il 20 agosto, e s;irà sotto la 
sorveglianza' del luogotenente generale 
Coseuz. 

— Gii allievi della scuola degli inge­
gneri di P.dermo sono ritornati da Rô  
nvà in Niipuli. » 

— 20, — Ieri è mancato ai vivi l'in-
gegnere comm. Luigi Maiizella, depu-
iato il. 1 collegio di Teggiano. 

— S. A. il Prinejpo reale verrà fra 
pochi gi.Dr,ni in iN.''puli per passatvi in 
rassi'gna le truppe. Resterà ira noi una 
settiijnana, o poco più. È probabile che 
la principessa lo accompagni. 

MILANOjSO. " Leggiamo nella LOÌI};. 
bunlia: 

Siamo assicurati che l'ar.cjyescova 
di-Milano ha cqnvcctUo la Commissiono 
per le feste e le ba proposto di modi-
licore l'itinerario della pi'ocessione, che 
era stato ampliato ad insaputa dell'ar-

FRANCIA, 28. r- Rouher e Forcade 
la Roquette sono partiti per Chiselhursl. 

— Leggiamo nella Patrie: 
Il cardinal Guibert partirà per Roma 

verso il iO maggio. 
Se siamo bene informati, S. E. Gui­

bert porterà seco delle somme impor­
tanti destinate all'obolo di S. Pietro. 

—• Il nuovo nunzio apostolico'è aspet­
tato a Parigi giovedì prossimo. 

Assî curarfi che questo prelato non fu 
nominato che a titolo provvisorio, e 
che potrebbe bene non esercitare per 
lungo tempo le funzioni ora affidategli. 

GE1ULVIN.IA, 2tì. - Si ha da Berlino: 
Il principe Gjotleveo Huheulohe si re­

cherà al suo posto d'ambasciatore a Pq; 
rìgi alla metà di maggio;,prima va a 
Monaco. 

La pubblicazione della lettera del conte 
Arniin al DulUnger ha prodotto molto 
mal umore nelle alte sfere di qui, ed 
ha. accresciuto il dissapore tra l'Arnim 
e il principe Bismark. Malgrado si dica 
il contrario, è improbabilissimo che l'Ar-
nim v-ida a' Costantinopoli 

AUSTRIA-UNGHERIA, 27. Fra i docu-
i.menti coniennti ne! Libro rosHO trovasiia. 
'corrispondenza scan.binla tra ilconsigliere 
della Legazione austro-ungar. a Madrid, 
biirone Gravenegg, e, il̂ con.té Ahdrussy, 
relativa'alle prepotenze esercitate dagli 
insorti di Cartiigena conti'o il commer­
cio estero, e all'intervento della squa­
dra italiana per l'iir restituire le merci 
si'questrate,'U barone Gravèhfgg parla 
in'iermini di lode e di gratitudine delia 
'condotia della nòstra'""squadra," m'erce 
la quale le proprieià dei sudditi austro­
ungarici furono potute ricìpcirare. 11 
'&ohte""'A'htir;Ìs?y incarica, dal canto suo, 
il biirdrie Gi'aVenegg di l'ingraziàré il 
conte Maffei per le irìformanoni da 
togli su questa facenVla , nonché il 
console'generale italiano a Rjrcr-ilona, 
per aver saputo indurre il conttvmmì 

ATTI UFFICIALI 

La. Gasutta Usciate del 29 aprile 
contiene : • 

R. decreto 19 aprile, che dichiara dì 
4'̂  classe il comune dì Vico Garganico 
provincia dì Foggia, e Io apre per quanto 
ha tratto al dazio di consumo a comin­
ciare dal 1" maggio 1874. 

Disposizioni nel personale dei mini, 
steri della guerra, della marina, delle 
finanre e deiragrìcoluira e commercio. 

Concessione di miniere. 
Disposizioni nelp ersonale giudiziario. 

CSONACA VENETA 

Veucsla, 30. - La Deputazione pro­
vinciale, nell'odierna seduta, approvò il 
progetto per un Deposito di mendicità 
n Veheziii, nella forma qnale fa votalo 
dal Consiglio comunale nella sessione 
2tì febbraio p- p.,ed accettato dalla Com­
missione per la sistemazióne delle Opere 
pie nella se'iuta 20 aprile corrente, in­
viandolo alla Superiorità per la sanzione 
Reale. {Gazz. di Venezia) 
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ràglio 'conte Broechetti a pendersi a 
cilo'î e gli interessi 'dei : nazionali au­
stro iingiirìci. Nel medesimo tempo l'An-
drassy, scriveva al conte Wims.lTen, am 
basciatore a Roma, che: « n[iprczzando 
Valtbmente rutilìtà''"dei servici resi in 

quest'occasione dall'avviso Authio», noi 
desideriamo esprinu re la nostra più vi-

.•.,,« va gratitudine tanto a! capo della squa-
•,:% dea quanto al coinand; nte della nave 

r p I 

si {libravo Amez<ign]ji.'. invitiamo V. !<;. a 
1 fursi interprete (ÌLI nostri seiilinienti 
" di rÌconost:en;ia presso il siî nor mini­
ti stro dt-'gli alti ri esteri. » 

SP.'GNA, 21;.-^ Una ciMTÌspandonza 
da Castro Urdiales annunzia, detro av­
visi uffi'̂ iali venuti da Bilbao, che quo: 
sta piazza ha dei yi>:̂ i'l ancora per un 
mese senza grandi privazioni e per un 
altro mese con privazioni maggiori. 

Corte d'AssIsic. ~ Manteniamo la 
promessa di dare alcuni cenni sulla di-
fesa dell'egregio avv. De Castello e sulla 
bellìpima, replica dei cav. Gambara nel 
processo Castagna. ' 

L' avv. De Castello crede che la so­
luzione del quesito proposto ai giurati 
debba fondarsi sul dettami del senso 
comune e della scl^pza. Basta iPgSî re 
in rassegna le vite dell'avo, del padre, 
della madre, del fiatello dell'accusata 
e la viia dell'accusata medesima per 
persuadersi senz'altro ch'ella è pazza. 

Marana fu il teatro delle pazzie del­
l'avo. Dai testi apparisce .sempre vapeg-
gianle; Danese e Cavaliere lo depon­
gono per fradiî lpnc, CiJStagna .NJcodGmo 
e Giuseppe per scienza .propria. Una 
ferita, mentre nessuno era in casa, la 
sfornisce d'ogni masserizia, che carica 
sui carri, vi î gginga i buoi e sidìspone 
ìt partire, non sì sa per dove, quando 
sopraggiunti i famigliari, viene impedito 
nella' stia fugar Jla tornava a fuggir 
sempre, così che il fìg'io [odegava agli 
alberi: gettava ì fulminanti nella mine­
stra; un altro giorno dava fuoco al pa-
glieviccio e si poneva alla finestra gri-
{hm(\o i_(idosso''':vU'g'hMÌ'<iSso vago. Un al­
tro giorno vuole die Castagna Giuseppe-
gli-vada a prendere i birri, un altro 
corre a nascondersi nel forno, e senza 
un perchè. Tutti si accordano nel qua­
lificarlo pelbigroso. 

II padre ao oon ci fossero altri f.Uti 
attestati da-yparecehi testimoni b;iste-
rebbo questa ;(J| legare il 'padre agli 
alberi. 

U dottor Refosco ci ha dello abba­
stanza delle stranezze e delle malattie 
della madre e del fratello. 

Tanta massa di disòrdini cerebrali 
povea riversarsi più deplbrnbilmento 
sulla donna, già per legge di natura 
mnggiornnentc esposta alle perturbazioni 
'della mcìilè e dui corpo. E ormai un 
principio scientìfico che il sesso fem­
minile va soggètto ad impazzire più 
del maschile a causa delle rivoluzioni 

» 
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che si compiono in esso all'epoca della 
pubertà, della gravidanzaj del puerperio 
e dell'allattiimento (EsquirolVHazlató, 
Mand l̂ey, Ziino), 

E qui il difunsore tesse un'accurata 
biognifi-j dell'imputata, o raccogliendo 
tutti i i'utli asseriti dai testi trova che 
basta il senso comune a ritenerla irre­
sponsabile. 

Ma ha parlato anche la scienza. 
E. qui la difesa si. appoggia sostanzial­

mente alle asserzioni del prof. Tebjl-
di, l'unico che ha assoggctiata l'impu­
tata ad una visita minuziosa,l'unico com 
petente fra i periti, eccetto.iUp.;of.Vigna, 
in fatto dì alÌen:i7,ioni. Il giudizio d^À 
prof. Vigna non differisce sostanzial-
lucr.te dii quello del prof. Tebaldi, e se 
il prof. Vigna fosse slato richiamato 
come lo fû  il prof. Tebaldi a racco! 
gUersi sotto questo o quell'articolo del 
Codice, probabilmente i duo periti sa­
rebbero concordi nel re-pingere Tap-
jìlicazione delVart. 95. Quanto al Laz-
laréttì che fa appoggio sull'interesse, 
effli sa b^ue che ci sono i pazzi ladri, 
pìpssi appunto _d̂ llo interesse, e poi la 
ûâ  competepza ai(,cniill)ìiissima in altre 

. materie è contestiib.le in materia d'a-
lienazioni. , . ^ ^ 

Nella sua perorazione l'avv. De Ca-
giellp eccita ì, giurati a rimandare alla 
pi;opria famiglia questa povera madre, 
ivi è sperabile che nella dolcezza degli 
aft^tii domestici possa temperarsi il, fu­
nesto oscuramento della sua intelligenza 
e della siia forza morale. 

Il P. M. fece una di quelle repliche 
vigoro.se e stTrUe;"a cui, ci ha ormai 
iabituati. Rendendo omajg'glo aU'a'singq-
lare perizia ed intelligenzit, allò stadio 
d'egli egregi difensoreìli non amiVifet-
tè là •necessità dell'insidia nei veneti-
cid. Ammette questo principio come ŝ o-
éiBhuUraM '̂ùcHfhbtti ed'atìche dal' fctìr^ 
mi^uani: ma egli nop, vi aderisce perchè 
crede che,sia n;<to un pî ógtesso nella 
'si::iènza in prnp'osUo e che nello slato 
preferite'di'iquesta e delle legislazioni, 
li'le elemciiio nnn sia !i('ce::San('. Il Co 
dice; itoliano in fatti parla di sostanze 
VepeHche in quidsipsi modo propinate. 

Né accetta la non idoneità d d mezzo, 
perchè non regge il paragone dei car­
boni accesi presentiui ad inghiottire ed 
accampato dnlla diiosa, perchè quelli 
hanno un influenza sulla facolià visiva, 
ohe un li{iuore come l'acido solforico 
non ha,,ed inoltre il biimbìno fu cosUî jtto 
colla violerza a' teribr apèrta la bcicca 
per inghiotLire il veleno ed egli non 
poteva rifiutare il nappo fii|̂ aje.. Fu un 
caso, fu mtervenio della Providenzu se 
il mezzo non produsse gli' effetti a cui 
era destinato, come fanno fede della sua 
'potenza là cicatrice rimasta suimiii'ilo, 
le macchie sparse nelle vesti, lo stiin-
mate medesimo della colpa rimasto sulla 
fronte dell'accusata. 

X I 

Dalle t( slimonianze del doti. Refosco 
venuio al dibattimento a recitare una 
lezione,, imparata a memoria, il p. M ,non 
lìen conto, e vi fu qualchfe momento in 
cui crèviette di dover- mutare l'uiricio 
dei p^r4H,,§4i, dover assoggettare al 
loro esame il te:Uimoriio invece dell im­
pulsata. 

Il p.i'I.'professfi riverenza, e riconosce 
i laieniiv i nieriti, e le virtù del profes­
sore Temddima questi ha cùntródise 
otto dei suoi colle^hi, fra i quali un Vi­
gna, ch!ò una celebrila in malteria di alle 
nazioni. Non si vuole che il Lazzaretti 
sia competente in questo argomento, ma 
potete credere ch'egli violi ìa propria 
coscienza e sostenga responsabile la Ca­
stagna ove, non fosse tale? Il P. M. ha 
in pi'opcio favore un verdetto che fu 
; nnulhito è vero, ma che addimostra che 
ròpinione' pubblica 'n'òn̂  e contraria al 
suo assunto. 

Idifensorì vorrebbero anche che piut 
tosto che rea del delitto la Castagna fosse 
una semplice mandataria, ma ciò forse 
la.esonera dai risponderne? 

I difensori descrissero l'idillio della 
famiglia Castagna a cui ridonate una spo-

, sa al marito, una madre ai figli, ma in 
verità il P. M. non sa scorgere a qua! 
prò ritornare una pazza n̂ una famiglia? 
In questo i difensori mostranu di non 
avere una grande convinzione della loro 
tesi. I giurati devono pensare altresì 
ad un altra madre, alla madre di Do­
menico Casti'gua che ha dovuto pro­
vare un dolore immenso, uno strazio 
angoscioso vedendo il figlio suo vittima 
dell'orribile attentato. 

La sentenza la abbiamo data ieri. 

T r i b u n a l e corr©»loM«le. =- Ieri 
,,contjnu6 il procèsso Pierozzo-Mcttiólu 
' Vennero aàsunii parecchi le^ùionìi: 
;|n s^ . Fotfani Egidio, ifJFiorazffitu%Ì, 
'Fiopàzzo Giambattista, llonfili prof. Òli 
comò, sindaco derComune dì Campò-
darsego. S'accordano tutti'in codesto: 
Pierazzo è un uomo che conosce bene 
la sua professione, ha guadagnato molto 
con essa, perchè ha delle clientele anche 
fuori della sua condotta. 1 tesiimonìi 
che ai professano tutta gente ammodo 
e seguaci del rtmores fage, non intese 
ro chiacchcrare di abusi del Pierazzo, 
vi furono dei discorsi, dei pettegolezzi, 
ma essi non ne poterono mai locare 
il fondo, e ne stettero sempre alla lon­
tana. Pierazzo era generoso cogli amici, 
era però interessato, ma di queir inte-

,rease sano d'ogni buon padre di famì­
glia, coadiuvato da una moglie attiva 
e massaia. Aveva un carattere burbero, 

F 

focoso, irruente che forse die' nei nervi 
a taluno, e gli' fece dei nemici;, • 

Seguono alcuni lesti a difesa che non 
dicono allro che se il-Pieriizzo fu in, 
una'cerla occasione nel sito delia,leva 
fu dietro loro invilo e sono 11 Zoccara-
(0, che fu dichiarato esento per paralisi 
dèi padre, e Spada Ferdinando il quale 
si giovò del Pierazzo per persuadere il 
proprio fratello coscritto od entrare nel­
l'esercito per ovviare la spesa del tra­
passo dall'una nein.ltra categoria, e sal­
vare un fratello minore, non parendogli 
ben fatto di-jvffirlo egli mede.̂ imo, po^ 
tendo parere io facesse per risparmiare 
i qnaltrlnii e sagritìcarlo. 

É notevole che Maschio Sante con­
fessa che nell'autunno 1873. non fo' ri­
cerea d'uva al Salviato Angelo, unodoi 

l danneggiati, come agli altri clienti del 
PÌeraz':o. È notevole molto che secondo 
il doti. PieraZT.o il Maschio gli avrebbe 
detto che Salviate si Magnava di non 
poter né mangiare, né dormire perche 
doveva de'- denaro ol medico, menlro 

; Maschio asserisce che Salviate ha dotto 
\ di non poter star tranquillo piTChò il 
! medico diceva ch'egli gli doveva de-
i nari, che ciTeUivamente non doveva. 
i ^ Beghin Prosdocimo è l'ultimo teste 
] interrogalo, ò padrone de! Salviate, ed 
\ asserisce che questi avendogli rec;itò 
, del denaro perchè gli facesse^i'conti, 

come di consueto, e richiestolo di pa­
gare il suo debito di affiitanziere, gli 

! disse: Questi no glie li posso dar^ perchè 
! ghe a ò da dar al mcdego. 
\ La seduta è sospesa alle 12, e nel 
I Piniervailo verrà cituto, ad istanza del-

l'avv. Clemencig, telegrufìcameuLe il si-
^ gnor Moguo di Gamposampiero. 
I Ili sig. Moguo avendo risposto tele-
; erraficamente che non sarebbe venuto 

t;he dornattina albi 9 si qcuiiinua il di 
baitimenio colla lettura tJd,d,Qcu(ìienti. 

Il cancelliere, sig. Ferrazzi, dà lettura 
; di molti atti attestanti le varie cariche 

tenute nel comune di Campodarsego 
dal doti. Pierazzo. 

Ri leggono varie pezze.d'informazioni 
^Jitii;hc che tornano tutte favorevoli 
ad entrambi griinputati. 

La seduta è sciolta àlìfe ore tre e 
mezza ,̂ i-xinviata a domani in cui si farà 
l'audizione del teste Mogno, e verranno 
pronunciate le conchiusiorii. 

^ : a r © dcB i sH 'e r5 . . — Sappia­
mo cbo in seguito agli accordi seguiti 
fra la Giunta munÌRÌpaìo e la Con-
gregasiione di Carità per ovviare al 
caro dei viveri, la Cougregazione stessa 
attua oggi ancora un servizio straor­
dinario d'i sussidi! per i poveri che 
non possono avvantaggiarsi del lavo-. 

ao,; ed apre oggi stesso_ una_ colletta 
dalla quale rìpromettesì i più splen­
didi risultati. 

In riserva di riportare la Circolaro 
M i a Oongrega>;iofi'e"ci è gradito il 
poter rendere debito omaggio alla 
generosità del sìg. conte Luigi Ca­
merini, il quale senza attendere il 
pubblico appello diresse alla Congre­
gazione la lettera seguente: 

Speltaìnk: CGtìgreyazìanc di CmiUì. 
Qnamunque non s''igno:in.p i lodevoli 

sforzi elle gli rnorevoli niemlui di ciue 
sta Congregazione dedicano dì continuo 
por rifiararo ai'bisogni dei fraielli che 
si trovano stremati dall'eccessivo pre-zzo 
dei viveri, pur nullameno le uri,renze 
non cessano,.ed e perciò che animato 

h •-• n n lArrtf - . • _ 
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e dal l^gtinnaiQ al 2p,yprilfì 
istribiursi ben W letti e 417 

più che da un principio, dal santìmento 
del cuorci; mi p t̂-fnetto di offéHfé:filila 
specchiata c^ltà di questa Congrega-
zirne la'gòn ì̂Tia d?Mt. lire duemila, iòion 
dubitand|^;chè quiàblo mio concdfaò ad 
un'opera,'pifiy polfS'tornar utile ai/po-
veri delffl'n'tìstrn'Jltà. ,; ' 

Sono qon sènsi della più perfetta os 
servanza.' 

Di quc-ita spettabile Congregazione 
Padova no a orile 1874. " 

Umiliss. devotiss. servitore 
LUIGI GAMIÌ̂ IUNI. 

Ecco la circolare; 
Cittadinil 

Se negli anni decorsi la Congrega­
zione fece appello alia vostra cari'à 
siccome principale istituto elemosinieio 
oggi, che il Ricovero ha sospeso ogni 
specie di; soccorsi a domicilio, gì pre­
senta a Voi siccome unico ufficio che 
po.-sa farsi organo della beneficenza 
cittadina per coloro' che versano nelle 
più crudeli privazioni d'una insupera­
bile inopia^ 6' non pos-ono trovar soc­
corso dagli ospizii. _ 
• Stì nellUnno sdòrsW la cura delia 
pubblica salute consi^hò di estendere 
pei*! qualche tempo'"!'sussldii, mll'ailind 
presente^ e necessità assoluta salvare 
dallj inedia più centinaia di famiglte 
cn'eMa carestìa, ilfreddo iiucnso e le 
conseguenti inevitabili interruziV.ni dei 
lavori hanno già stremate delle ultime 
risorse. • " ' • 

Neiì primi tre mesi del i873 soUahto 
37t) istanze ;di sussidio erano pervenuta 
alla Cpngregiizione, nel corrìspondentQ 
p'modd dell'anno in corso ' ascesero a 
Jaen i l io e giornalmente aùnlenlàtìò. 

Le famiglie sussidile meî sifmerìte 
(oltre a 93 ditte a'mfuimi o verg(jgnosi) 
feritilo ai 31 dicembre 1873 fra vedove 
e,fanciulli )G0, al,31 marzo ascendevano 
a 199 —. 
dovettero 
sussidii alimeiitari Lemporanei, pai té in 
buoni e;.parte in danaro, senza contare 

à^sub^ìdii str^iordinarii, accordati nella 
occasione dell'anniversario del 23.marzoi 

Iti ijii^;parola nel primo trimeitre di 
queàt'ynno'IH Congregazione ha già e-
roptii lihii somm;Vtìen d'i DÒ co inferiore 
a quella^per eguali titoU disi,endifità tri 
tutto l'anno 1873. 

E, ciò non è tutto.... Egli è adesso 
che s'apfx! d periodo più critico ed'im-̂  
ponente. 

Steno pur belle \Ò speranze del nuovo 
raccolto, siano pur jjros.>iine le juluzioni 
dèi prb?.zi ormai insopportabili'' delle 
farine, delle carni, del vino.... â  ch^ 
vale lutto ciò? se laiuo povere (umiglie 
hanno già esauriti jl risparmio ed- il 
credilo, impegnato il mobgllo, consu­
mati'perfino \ salarli futnr.? 

Egli ò adesso che molle famiglie vo­
lontarie 0 relmtFmi sono tratte del 
piUlM dover implorare gli aiuti della 
pubblica benefìci-nza. ~ Egli è adesso 
che i'insiifflcicnzà dell' alimentazione; ih-
comincia tìipmgersi sui volti. — Ed è 
adesso che, esauriti i generosi sussidi! 
invia straordinaria elargiti dàPComune, 
anche gli ultimi risparmii della Con 
gregiZione vanno rapidamente dileguan 

-. uosi. 
Ma so debito della Congregazione, 

nella totale privazione d' ogni..patrimo­
nio, si è quello di adoperare ognóra 
con misura e preveggchza, è anche stìò" 
dovere di apprestare a mali siraordina 
riì, adeguati rimedii. 

E la Congregazione non intendo man­
care a questo suo obbligo ; e fino d' ora 
intraprende servizio addizionale di sus 
sidii alimentari, che abbraccierà per in 
tanto circa 800 famiglie, nell' intento di 
asscmarc ai ftî ociulli ed agli iinpotenti 
pei mesi di maggio, giugno e luglio ab 
meno' un pane chtirìe'sarvTl'esistènza; 
e tino d'ora^esiia assegna un altro fondo 
pei sussidiì immediati che ogni giorno 
vengono domimdati e che con legge 
cie^cente infallibilmepte verranno fino 
al nuovo raccolto richiesti. 

E i mezzi? 
La Conĵ regiizioue li attende dalla ca-

• rità cittadina' che non fu mai sorda a 
nessun appello. Essa limitasi a dire ai 
Cittadini: sappiate che un grande no­
merò di famiglie soffrono d'inedia ^ di 
iqedia che logora Jl fisico, pervei lisce 
l'animo e per più îui?e insidia la jmb 
blica salute; ed è c'erta che l'eco di 
questo grido percorrerà tutte le libbre 
della cittadinanza, e ne allars^heià gli 
aiumi' a sentimenti di umaniià ed a ge-
nero.e deliberazioni. 

La Gongrega/4one fa a fidanza con, 
questa filantropia non ni;d smentita, é"d 
IncoraggiLtta anche dalla Comunale Uap> 
presentanza, apre fra i Ciitadini d'ogni 
celo e d'ogni fortuna una colletta da 
cui àtt^ndesi esito eccezionale corri­
spondente all'eccezionaliià delle circo­
stanze. 

Padova, 26 aprile 1874. 

Le offerte saranno accettate alPufflcìo 
della Cdngregazìóné^ó pressò le D|̂ é-
ziqm del {ixoTìiaU di Padqvay- Cornere 
Véh^to è fìncchllHoàé e iranlliB p b -
blicMte.; _, ,,:; ;: 

•;,: iJdé: Gongré§aziotiB dVCarità 
.f: Dè:LiiSÈàara,'tìreàidentè, G:;Trèt^B = 

dSÌBonfìll, d. P: Tolomei, G, Mot̂ chinì' 
(figlio), Z. Leonarduzzi, A. Camporese, 
A. Dondi Dall' Orologio, F. Dolfin, E. Re-
bustello, Saloni segretario. 

• r 

«Sl^IssSowc S5iig?»lslicB. — Non 
indarno abbiamo fatto appello all' o-
piuiono pubblica nella vertenza della 
nòta lettera da Cittadella, 

Ieri SQra, un'ora dopo uscito il 
nostro Giornale,' abbiamo cominciato 
a ricevere carte di vìsita'' dì rag­
guardevoli cittadini contrassegno di 
approvazione per la nostra condottai 

P rezzo delle carni.'—Sappiamo 
che in quegli giorni il Sindaco chianiò 
pres.-o di so i macellai della città per 
provvedere al possibile ribasso delle 
carnii ' 

La conferenza durò piuttosto a limgò' 
in stiguito .alla quale i macellai sì riser 
varóno di 'dare una risposta,, che spe­
riamo, non 8( farà lungamente,aspettare. 

Fratlanlo sarebbe'cosa opportuna che 
ìl̂ Mumcipio obbligasse tutiij'.indistinta-
mente i macellai ari aH^CVelentialàbélìa 
d': insegna in olio l'indicaz'one della 
qualità della, carne in venflita, se di 1* 
0 di 2" affinchè^ ì compratori abbiano 
una norma .sicura' sul prezzò, e, sà| 
pendo ciò che posinone spendere, sap 
piimo aPchè' dove'dirigeHsi pei* rifcqùi-' 
sto della carne, senza ei»porsi ad essere 
rimund;iti, Cpn cî . si eviterebbero an­
che possibili abusi, 

90° steg;$fltaioutor*ufttcrl» — Pro­
gramma dei l'ozzi da .^seguirsi oggi 
i maggio 1874 dalle ore 4![2 alle ore 
0 pom. in Piazza Unità d'Italia, 

i, Marcia. Erinclimla. 
9., Maziirka. (riibnella. 
3. Valizer. LoreUii Rhein-

Mamje. . . ..,,.. 
4j' Snìforiia, Il fìàrhiere di 

Siviglidl 
5; Fantasia. SuUe'ca^zoni 

napóìélnnf. 
6. Finule.2. La Saffo. 
Morte Improvvisa. • 

alle ore 7 3(4, è mp,rto,iinproyv]s.amente, 
crediamo pî r'àVièijrisma, il' sig. Gioa­
chino Boscolo, d'ahni 60 circa, proprie­
tario, abitante a Codalunga. 

IVotlxlc sfik5l!4arS. — Leggasi nel 
Diritfo: • 

Ci ..assicuranp come definitivamente 
stabilite^ le' nnmiEu del generale iMedici 
ad aiutàntn'dì campo generale del re, 
e -del generale Bertolè-Viale a coman­
dante del corpo di stato maggiore. 

Sono pure decise delle nomine di co­
mandanti di brig(\tg. 

,^IF,errovle. — Leggesi nei Monilore 
delle Strade Ferrate, 110: 

Ricordiamo- che domani avrà luogo 
a n g i r annunciata assemblea gene­

rale degli azionisti delle Ferrovie del 
Sud dell'Austria e dell' Alta Italia. Il 
Consiglio d'amministrazione italiano vi 
si trova rappresentato dal suo presideiv 
te senatore d'Adda, e da^lì Ammihi-
stralori signori Limdau, Restelli, B'gun-
mi,, Bevilacqua, Giovanellij Tasca e Gâ  
staimela, 

^ L 
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Tribtì&ale Correzionale 

M" Petrella; 
L 

»'BufaleUi. 
t 

> Strau^% 

» Rossini.̂  
I 

' j 

» Qattii 
p. Pacini. 

— Slamane 

Al^tltt^^«>SBAfitaAnub,a»J 
DI VI!:NI?:ZIA 

Fu cav. nfficiale della corona d'Italia 
regio prefelLO del regno 

'in riposo _ 
compiuto il '12" lustro mori in Padova 

il 27 aprile 1874 

Ebbe ingegno, pronto facile versatile 
anmip nobile gen '̂roso 

modo gentile dignitoso conciliante 
della publicaamministrazione peritissimo 

gliufficii da lino a iima'percorsi 
otletìne benemerenze soddisfazioni 

rapide promozioni 
pali traversìe 
% 

onde Italia re 
tanta opera di niente di cuore 

apprei'iò 
la fiamma vitale illanguidita 

la vita a lento fine condusse 
precocemente 

4 I 

Anima beiiedetta 
all'amore dt-lla fedele compagna 

che ti fu angelo terreno 
delle consolazioiù 

all'unico fìg io clic tue speranze 
fé' paghe 

dal Cielo sorridi 
g l i a m i c i de ' tu o i m e r i t i 

amn]|ratorÌ Incessànti 
nel la eterna pace 

ramriienla. 

L- # 4 Ì P % omicidio somidice e dor 
Hla/Jétie d'^ama contro Milani dottor 
Ercole. 

Continuazione dcWudienza del 29. 
Sinigaglia Giovanna, fu Giovanni, di 

Lendinara, d'anni 22, cameriera in casa 
Milani da tre anni circi. Conosceva il 
doti. Domenico Pavanello, che era stato 
già allontanatodicnsaqusndoessa v'andò. 
Intese dire di'ima relazione tra lui eia 
moglie dell'accusato; essa lo vide qualche 
volta I asseggiar sull'argine, e vide anche 
la padrona star alla finestra e salutarlo. 
Qualche volta senti l'accusalo lagnarsi 
del Pavanello,,per la condotta di questo 
in teatro. L'accusato amava araàì Puà 
moglie, diri serbava con lui un contegno 
sprezzante; dopoché egli entrò in gelosia, 
la teste lo vide avvilito e tristo. 

La-mattina del.22 dicembre'nacque 
un diverbio tra, l'accusato e sua madre 
perchè cgU voleva andar a Padova, e 
semi _quest4 dire : .giacché w' insulti ti 
darò ,le,ptrov0^ e,poi livide di sopra con 
lettere della Z... dirette lai Pavanello; 

•la. madre le aveva trovale , in un ar­
madio; erano approntate, nta.non pè-
rauco, spedite; la m^dro le copiò ; 'Ciò 
seppe la. teste da una sorella dall'accu-i. 
saio. Questi era agitutissimo quand' ebbe 
ricevute ic icttere,i^era pallido: e cogli 
occhi iuieiui'ì ringraziò sua madre' di 
avergli aperto gli occhiy e-di3ae''di'Vò. 
ler. andar a-Padova a prendersi'le SUe 
bambine. OraMla. testé înon ricorda, ciò 
che dissè,,neir esame scritto, che Milani 
ai sia espresso che si sarebbe vendicalo 
di quel Iraditore, nominando il Pavfinetlo. 
Invitata dal Presidente a cercar di'ri­
cordarsi, risponde chu non può du'cse 
le abbia proferite qtiélió parole o no. 

Quando m.4nrtà"ri:ò7ia Padova colle 
fìgae disse alla madre: V m'ha detto 
tutto! [Iva siriìWQÌio, non mangiò. La 
teste non lo vide uscire, lo vide però 
!̂?À'»>'j;9*4î P«rato in casa e dire: lo go 

mozzar La inudre svenm;- egli andò in 
cucirla a prendere uncÒflèìlo por uc­
cidersi ma fu trattenuto dal servb. 
: Ricorda die tra le lettere ve n'era 

una diretta dal-Pavanello alla Z. a 
Piidova coir indirizzo : Lxdgia Turrhet-
,(^^ quc.4'ind!ri?.;̂ p, l̂a madre dell'rc^ 
casato lo rilevò da una delle lettere 
trovate nell'armadio, e incaricò persoiia 
a Padova che la ritirasse alla Posta. 

Gli sposi Milani dormivano separali 
di stanza; senU dire ma non sa se l'ac-
ciisato sia sonnambnlo; è però sonnam­
bula la sua figlia maggiore. 
,.. U ê̂ st̂ _.aen|i, parlare dei l' om.br:3..vi­
sta dal Ziilato; sentì che il Pavanello 
insultò ij vetturaln che' ricomfu^va ft: 
Lendinara il Mdani, e sentì che que-̂ tl 
voleva discendere per farsi rendere ra­
gione. 

La tcste-Tispond^ confusamenf.e drca 
alla stanza,̂  ,doye fo^spro le bambine 
prima che" il Milani uscisse nella sera 
del 23. 

Il P. M. prega il presidenie d'inter­
rogare ancora la teste perchè questa 
concreti le sue rispo-^te, se no sarebbe 
cosirettodi ricorrere al disposto di h'gge 
sui testi reticenti, 

La difesa, dì{jhiai;;ando che non ai ser­
virà del" depo?to"'dì" questi testimone, 
s'oppone al P. M. perchè a qoèsto di­
battimento non è la prima che abbia 
cambiate le sue deposizioni come fecero 
,iji,,ccirabiniere di ieri, 
. Il P. M. deplora îdi esser stilo frain­
teso- nota però die il carabiniere non 
fece'che aj^giuogere, mentre'questa te­
ste cangia interamente. 

La difesa replica, invitami) il Tribù-
ufde di aspettare a sentire un altra te­
ste che dovrà deporre sulla circo,4an/a 
delle bambino. 

Dietro invito del presidente e dopo 
av(Trifl|?ttuto la u s(e precisa^che quando 
ebsi uscì, finito il pranzo, la'bamblna 
più grande era in tinisllo colla nonna'e 
la p'CGola era in cucina. 

Il P. M. fa chiedere alla teste se Mi­
lani abbia mai intimdo alla moglie d 
non salutar più il Pavanello; «ssa non 
lo sa; domanda inoltre il P. M. in che 
rapporti fosse col resto della famiglia o 
dove di solito s|esse. La tesie ri?pnn-
de che'la signora Z. si chiù leva sem­
pre a chiave nella sua stanza, e l'î ceya 
colazione e cenava da sola; andava a. 
teatro colle cognate. 
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L* argipe,che prospetta la st;mza è ad 
uso dì paggio, ^ ;,, . .:, Mv 

L'uUenzi è sospesa alle ore 12 !|2. 
i - 1 ^ 

• . M i 

n b . ^ n 

I" 

L'udienza è rianepta allo ore Hi2'p'. 
È ìnicodoito nella gain il doti: Gual­

tiero Lftrigioia, nominata, prima perito. 
'̂ebb'itìe contrario al giuramento, per 

hnr>,iniral(̂ *aré il corso'tlérdibattim'into, 
giura secondo la fortiiola deft^tili d>l 
Presidcfite: dice aver sentito'dal Parella 
che non ê anvi pafchti fra loro i geni­
tori di coŝ tui ,̂ ,,̂ Ìie egli non ebbe qnaì 
mfilatiic cerebrali ; qualifica per striìbji-
èmo misto '̂̂ fmanon co^tuntemente mi 
sto) od interno dell' occhio sinistro^ 
quello di dui è n'Retto il Parclh, che 
però,ha un ca'hipo visivo perfettamente 
normale; riscomrò solo un leggero 
grido di mìo0ia, più'in uh òcchio che 
nell'altro. Il Piirella deve vedere egual­
mente, di giorno^ come di sera; inter 
rogato dal perito, disse di non ricordare 
$e abbia incontrato il Milani alla sua 
destra-o\al|a sinisira. Il perito dice che 
|r ParoIIa doveva rlconogccrn perfetta-' 
riiei^fe Come un altro un individuo in­
contrato di. S'̂ ra a S o 6 passi di di 
éjjnza; alla dìf̂ ŝa riapinde che, al Pn-
yella sarebbe stato più facile, senza, vol­
tar la lesta, . conoscere uno a. destra 
fneglio che a sinistra, e,perciò rivolse 

III teste q(ièriaf,dop?anda. 
, La difesa desidera che siano me?se 

d verbale le'dofnanrte rivolle ni perito 
èJà risposta, del Parella dì non ricordarsi 
à guai nnrtfl incontrasse II Milani.̂  .^^. 
,- Alla difesa ìh.sigi perito dice ohè'S'e 
anche la seri»,,(jel,23,._dicembre era scura 
il P.jrella doveva vedete q îanto qui-
i'unqne altro, éè'?endo' leggerissimo il 
irado di niiqpiavAi.P»; è aftetto, ^ 
; A domanda del Presidente il Parella 
risponde ohe la ?era era piuttosto scura,; 
Aia ripi lì che riconobbe indubbiamente 
ii Milani. "., , . , . , , , ,,. 

II dntt. Bérti.,nòta la contraddizione.; 
tra ciòcche disse (l dott. Lorigiola che 
ParqUa gli ab'iia î sssicurato .di vediTcì 
si di gioi'nò come dì'sera, mentre que-
^ti-aveva detto di vederci poco di seraV 

' La'dif'sa rivolge domanda sullvqua­
lità M'coUetto del mantello dei Milani; 
il Parellii, non ricorda. 

n P. M. vuol notato a verbale Che il 
doit. B r̂ti che non era perito in questa 
questione parlò per constatare una con ' 
iraddizione.' 
' L'avv. Giuri Iti s'î l/.a con forza a 
Sostenere il diritto d l̂ dou. Bi;rii di 
rilevare la contraddizione e desidera 
&m\ egli stesso che, vengano, inserite a 
verbale lo parole de! à,f^\l Berti. • .,. 
- Cerroni,Maria, fu Piétfo;'nàta,a;Ram(;\-,, 
dipàró,' domiciliata' à Lendinara d anni 
30, serva, -- Fu a servire dai primi 
di dicehibfe 1872 ip.'.cV î"Milani. Senti 
il 2'̂  uii diverbio. ..tr,̂  l'imputato e. sij^ . 
madre "perché ejjli voleva ani ire a Pa­
dova a prèn fere ;'sua ' moglie e la mâ ^ 
dre supponeva di urta tresca amorosa^ 
tra quella e Pavanello. II Milani' ahuò' 
cM fratello a PadoVà, dónde tornò il, 
2à colle figlie al!/ì'4 p.^.,era, convulso^ 
e col viso stravolto. Dopo U pranzo,.egli 
andava avanti mirto, si mise tacendo I. 
passogjfiir per la cu;ina. La teste lo vide 
uscire m,U.i)on̂ sft se,, fosse, .-̂ .V-rato f(\ 
avesse il t:iba,rro, circostanze assente 
da lei nel 1» esahie.' Egli stentò'Juori 
pof'o tempo: quando tornò disse : lo cjo 
mnsid,-é^piàngeva baCiah'do,. le bàny_ 
bine. — Prima' che egli u-cisse queste^ 
erano in cuqina tutte e due, rinniutiito 
non aniò niai" in tinello, almeno nei 
pochi ^momenti che la testit^^ae restò 
Ili;cucina. iSî l J " es:ime aveva detto 
che la figlia maggiore era colla nonna' 
in tinello. 

Npa.era presente quando usci là Si-
nìgaglia. 

U P-M. nota la controddìzione delia 
testeTtraM'asseV>;io''rte d'aver visto cam*. 
minare fjrte il Milani quando usci, e \\, 
non sapere ché'direzione abbia preso; 
esss spiega dicendo che lo vide prima 
che uscisse dulia porta. 

Alla difesa risponde la toste che essa • 
portò ,7 lettere di Pavunt̂ Io alla signora 
Z; prima d'esser al' servizio''di' Milani, 
qiiaado cioè era a servire da], sìg. Mi-
cliìeli; la signora stessa si ' recava in 
casa di. questo a prendere o dare le let­
tere alla teste; questa viceiYette dalli!: 
sigriora per conto del Pava'nèllo 4 lire 
in doti volte. La teste mostra d'avere' 
creduto cjó che qiiesu ]c,,, diceva che 
fos.̂ ero ìciiece por là mMattia della bain-
/bina. Pavane.lo Ì6 intimò e la signora 
le raccomandò di tacere. 

Milani vorrebbe sap,e[;o se la toste 
ahbiii portale di queste lèttere mentre 
fi-ial suo servizio; la legte dice di np,, 

L'I sera in cui uscì ll̂  Milani non era 
tanto 'scura. 

Tggnazzi Marianna fu Antonio, nata 
6 ddiniciliata a Pa'lova, d' anni /̂.8, ina-
ritati il Giacomo Ordan. In sua casn nel 
487u alloggiavano ì Z. Nel dicembro 
ve.iue anche la signora Z. collo lìglie; 

i 

al .22 ajl(̂  ,,7̂ =̂ (11 sesra giunse in casa sui 
iljjmpuflilq; chip andò di.sòpl'a colla mo­
glie cocolla .suocera. : La tost« fu poi 
chiamata di sopra e vide la Z. in gi* 
nÒcCh'ò pregante il marito che ,le la-̂  
sciasse le bambine, e la inteso dit-ac la 
più piccoln non è tua. Semi il Mjhmi dire' 
alla moglie: confessa t'aio paga'?'Tìon 
in forma! affermativa (conie detto avevaj 
nel'primo esame) ma in forma interro^ 
gati<ra. Là iém mò fllofi tê &iWib̂ ne,; 
e dal Milani intese qpeste parole; Vojo'-^ 
piir un ,W;MO a qmkhelm. Egli partij 
,cplle figlie, poi tornò ali;: ŝ r̂a, ed ebbe: 
.colla moglie, un secondo colloquio, di: 
cut la leste nulla si dire. Alla mattina 
appresso tornò el es^a rió'n senti altro 
da luì che la parola; imlqdeltat all'in-; 
dirizzo della moglie, Pareva pazzo, cor­
reva su ei giù, e* Smaniava. 

il P. M. domanda se quando la Z. non i 
voleva dar le figlie al marijio.fo.'ìsq pre 
.sente anche la vecchia 'Z.^;'lit'tèste ri 
sponde che avendo aflmnò quella siav.a 
distesa sul sofà; le pare che'abbia detto 
alla ^^\ìh :'daghele, da^helòt 

Al P. M. la le^te dice che partito l\ 
Milani la Z. le ,̂confìdù che,per non per­
dere le figlie era giunta perfinoad in, 
gannaro il marito, dicendogli che la] 
minore non era' sua. 

La difesa vorrebbe sap.:re S3 i! da-
flhèle era riferibile a busse,,e diretto al 
Milani.'o rifenbilg.all^ bambine e diretto 
alla figlia; ia testé è sicura che quella 
parola era diretta alla Z. perchè lasciasse 

,,IQ fighe al marito. 
La teste aggiunge che quando la Z. 

asserì, che laminerò non era figlia del 
Milani, questi rispose: san., tul}e^,^e due 
mie, ma no sarà mio quello ch'e tt farà'\ 

Si da httura del deposto dell'assenie 
A l̂e r̂i Luigi, servo dì casa Mi1;mi. Nulla 
di nuovOj offre questa testimonianz; ,̂ 
tranne che egli incontrò la sera del 23 

,dicembre, P miputato per'istrada che 
'dicendo: lo go mazza, lo fece tornare 
indietro; aj)pcna in casa il Milani andò 
m cucina per prendere un 'coltello, di­

scendo che pcf; lui non c'.cra, altro che 
' amma-.!zarsi, ed il teste lo tratteqh^., 
Comìnda V interrogatorio dei testi a difesa 

Baecaglini Leopoldo, di Francesco,'di j 
Lenf|inara, domiciliato.a, Padova,, d'aqni^ 
3(5, negoz'anle.'tn séra del 2il fu a tro 

j vario a' Padova il fratello dell' imputa'to^ 
^óÌnlio,,il qpale gli mostrò delle lettore,; 
dicendo che erano scoperti, i torti che' 
la Z. aveva fatlo al manto. Fu' anche, 
questi a trovarlo; eira ^Asplato e si la­
gnava che Pavanf̂ l̂lt avesse tr.idito la 
ospitajitàj,,Il tcijte'(iisse a'lui che sua 
moKli'e aveva lanciato un,picco!o d'-'biiQ,. 
e irMilani gli TiS9h^e.:M'sej^i\it.O eh He 
guadagnerà cfì'nie Ha'fatto /?óora?"Mtlani 
narrò al teste che sua moglie gli disse: 
infame séno stata, ma molto più infame 
è slato il seduttore, 
..Jiiccaglini Ottavia, d'anni.20, nata e 
domiciliata a Lendinara. Sentì dire o;he 
r imputalo ebbe da giovane, un male 
filla testa e che è sonnambulo, ma non 
io sa firsaifen'̂ ii' i:ìr̂ f)rÌ[t:''Sapeva di qi^al 
^he ĵjqlozione tra Pavanello e la Milani, 
cui'esia anzi andava'a trovare la teste 
per incontrarsi con lui; la teste le disse 

^c^e.ciq non, andava^bene.̂ ^Sen,ti_,che la 
madre dell' imnutato' ebbò varii ui 

La salute della principessa .Maria 
Lchessà d'Aosta —• dice la 6̂ i duchessa d'Aosta —•.dice lâ  OasSetia 

Piemontése — é in continuo raiglio-
rameuto . Da ,3 giorni, ella può fare 

luna passeggiata JA piazza d'armi; e 
jfra poco potrà recarsi a villeggiare 
nel castello di Moncìiliori. 
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CMfìfe4 DE[ DEPOTAyi 
; Sciata >%^^:aprile^ m i 

,;. :,Mreai,den2a,JÌUi;}CHEl\l. 
E annunciata la ,moi'te dìi deputato 

Manzellh. ;' ^ V^'v^^ ' ' ' 
rV Presi^mtil hsàmt a Miceli dicono 

le lodi.fJ.̂ l defuntdi.,- ', : . 
Lê xgonsi tre proposte'pte^eatuy da 

Rudinì, Botta e Cesare amme.̂ 5e digli 
uirici per variare la circoscrizióne' ter­
ritoriale di pire -chi' Òómuui'di' Sicilia. 

Rimandarci ÌV Ibl-o' svifu:)po a dopo la 
approvazione Mie leggi••Uaanziano. 

Continuasi la discussione sui p -ogetto 
della tassi di macinato. 

L'articolo 4 che dà facoltà,aLGov^rno' 
ai applicare il contatore ali albero, mp:,, 
tore dei mulini, che hanno più odtiifìnti^ 
con motore co.mune, solleva obbiezioni 
di Lussi e r^«»fa2:(, ed oaservazioni dì 
Cai sati, acni riî p'jnde il regio' com-
ms^ario. 

firesr.iamora e Lovito fanno altre oh' 
biezioni. r. :, 

Ii)|ìntì rarticolo ^ approvato senza' 
variazioni.̂  • , ,.̂  „ ,̂  

CoWeTnterros;,! il ministro della guer­
ra circa la voce che la direzione delia 
difesa délh costo vcngi a[!ìd.ita al Mi­
nistero della marina., 

Ricutli (ministro) risponda ciò essere 
vero, ed espone che tale niis^ri^ è stata 
consigliata da :divefse Cohirùissioni mi 
litariraggiunge però che la sansone 
lii tale progetto duv,a essere sottoposta 
alla Camera. 
,, Corte raccoii|anda che non si pregiu­
dichi intanto la' questione con qualche 
decreto Beale. 

É ripresaMa discùssiòVif̂  shrhiacinatp;... 
L'art̂ . 3 che .̂autorizxa l'apa',ninistrfizio-

ne, qiialora il "mu.;naio„r.fìuti di sotto-
meit'̂ irgi alla. t.>ssa fissata, ad at)plicare 
il verificatore dellaitUssa,-e di anpal-
tarla, dopo osservazioni'Ìli Altis, Torri-
giani, Sorrentino, Branca^ Nicoti-ray del 
regio Commi^sirio, e di Mi-iheUi (mi-
nistro) viene approvato. 

nespintres! poscia un ordine del gior­
no Nicotera diretto ad invitare il mini­
stro a provvedere, senzt pregiudizio' 
delle finanze, che seno evitate le dif̂  
ficoltà pegli;es,:'rcenti ihdipendenLemente 
da detto articolo-. . , 

[Agenr^ia Slef^mi) 

giornali legìttnnistu SI doTeai trat­
tarvi la questiono'di laettore in mora 
i'Assèiiiblea, na/àbiiale, affinchè consa­
cri nijlle ieg^i costituzionali il prln-
.cipio monarcnico, salvo poro'a rico­
noscerò il poterò personale,0 interi­
nalo dol marosciallo di Mac-Mahou 
durante Ìl periodo desit^nato. 

H.ihSi pforodóira' utia' discussione vi­
vissima in ttSbmontò'.. „ ., 

,. ..Leggiaito noi Momteuf Universel, 
in data 2 9 : ' , V 

Si dico che il signor ftccpu. abbia 
mandato uni lettera di spìega/Àono 
al slirnor ministro doli' intombo.; 

'^1 i 
fi 1 ^ 
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La Prooinmk Cnrresponienz, scrive : 
Il ppineipR Biimarck, iri grazia del siio 
progr'essiyfti; mlgìioram''̂ nto ha,^potuto 
nei giorni scorsi passare alcune ore in 
giard no. L3; forze hanno uh aumento 
rassicurante, ed ormi si spera in un 

'pronto e compiuto risanamento. Però 
occorrono ancora dei grandi riguardi: 
in ogni rapporto. 

* ^ . -4db .L 
È nolo Qhe ìrPtìrlarriMto germanico 

ha votato una legge siìt matrimonio ci­
vile per tutta là Germania. Ora si era 
vociferato eh' qhesta legge non sarebbe 
accettata ìnHiviera, o non lo sarebbe 
almeno nella forma votata. Si scrive 

I 

invece da M m.ico ch .̂ nulla fii decìso 
LI , L . I ^ , H •- - , f ± + r ^ * '. . 

in argomento, che però fu radunata una 
Commi ìsiòae col!' incaricò di esàhiìnare 
il'q'iesi.to: so la Baviera possa votare 
nel consiglio tiderale per quella légge ? 
Finora è ignoto il voto'di questa'Com-
missione, che hu fiaito i suoi lavori ma 
t,on presentò finora alcun rapporto. 

^ V M^ 

• ^ n + 4 4 - ^ . ^ r V ^ b - H r^—r. .nHVB 
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l̂  imputato ebOO vara parti, 
uno dei quali' prìcblósi^^lfiio,' o sa chn 
patisce di,mal cuore e di urto di nervi. 
Carotino,.,«creila dell'imputalo, soffriva 
di mfil CiVduco e morì tisica: altr'a so 
rella, Giustina, morì pochi mesi fa tisica 
essi pure, e andava soggetta a convul­
sioni e palpitaz'oni di cuore. 

:. 11 Kî RQiiJe, pronuncia ordiqanz) 
, che venga seniit' a domicilio una teste 
inalata, incaricandone il giudice signor 
Crescini, che la interroghiTà in con 
corio del P. M. e della difc^a.. 

{Giintimta) 

SEi«ENZ4 
Ahbiamo il seguento dispaccio: 

lìoviyo i oro 4 30 pom. 
I ^ 

Milani fu condannato a due anni 
"di; carcGi'O, computato ini anno sof-
foHd. 

1= T. V- -
+Ttrf 
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ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo ricevuto por dispaccio da 
Firenze, 30, oro 7 pomeridiane, una 
dolorosa noti/ìa: 

Tommaseo fu colpito d'^apoplosia; 
lo stato dell'illustro infermo ò gra­
vissimo. 

f 

La Gazzetta di Mantova del 
30 aprile t^iuiitaci oggi a mQ2~X 
zogioi'no, dice : 

< La città ha riproso 11 suo 
aspetto consueto: le autorità ci­
vili e militari hanno fatto:i);-do-, 
ver loro; Tailfentà , giudiziaria 
si appresta a fare il suo. ' 

<(. Lao^raude ma'jji^'loranza della' 
o oo 

popolazióne non può che sontire ' 
viva riconoscenza verso coloro, 
che ripristinarono rord lne pub­
blico tui^bato per la lìjala. volontà 
di pòchi audaci, come ha colpito 
della sua riprovàzló'tlo gli avve-
nimeati de* due giorni trascorsi, 

< Furono fermati degli eqtti 
aceomodaiuenti t r a i capì d'arte 
e gli operai di parecchi mestieri, 
mercè la cBÒperazìÓne dell 'ono­
re 

Ad IlA-kneyuua porzione di Londra, 
ebbtjro luogo recenteinente delle eie-
zionì che rimliarono in favore dei libe-
<rali, essendo sUto.. eletto fra gli altri 
l'egregio economista, M/ Fawcett. I li-
b^epli ne'ijft^nanp grande scalpore, per 
che nelle eiezioni ujiiiiiQ in qtiesto sob­
borgo avevano vinto. l'cons^e^atori, e 
questa volta invece,i candidati liberali 
'ebbero oltre 11,000 voti in confronto 
ai conservatori che n' ebberg soli 9000. 

E 5si auribaìscano percò l'esito sfortu 
nato dellé'.ùltime elezioni alla inerzia 
del loro partito. ' 

La Prov. Gorr., preconizza per Pen­
tecoste la fine del lavoro della Camera 
.dei.dfputati prussiana, e cqsi vi sarebbe 
una tregua di quattro nitisi nei lavori 
parlamentari che durano non interrotti 
dai novembre, Il progetto^ldeggC più 
importante che sta dinanzi a questa Ca­

lmerà è quello sul Vamministrazione d»-
gli episcopati vacanti, che preme di ve-
dcWttivhTó per provvedere alta vacanza 
della !5ed'e arcivescovile dì Posen e 
Gtiesen. 

A -. 

vole Sindaco. 

l i ' - L ' - l ^ ' ^ - Ja''--"-^ mag îòVe larghezza. 
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Londra, 29. 
, Come viene assicuralo da persona 
competent ,̂̂  i,(jIfnmportapfj amj^}i:ag||, 
fra cui anche Mjlne G'OUÌ, presentarono 
prima del ritiro dì Gladstone al ministro 
della marina Goeschen un Indirizzo nel 
qualtfe^Sf spiegano^ difetti dèlia' riiÈf-, 
rirta britannica in uri modo <i6^ deter­
minalo;: qyrpe,Hunt recentemcntq,',é lie, 
don;iahdario"qrge^temente ìì riparo,' poi-, 
cli,è,.,ia prps^nipjj^tta è indegna.d'una 
potenza marittima di primo ordine. . 
: [l gabÌnetto;discus3e questa proposta, 

e fie ricusi l'accettazione per motivi 
finapziiirii., '/, • •. .; ;,. 

-H 

li: U^-T'" . ^-•i 
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VdL Nene,.Freie Presse rifiorisce che 
VAida d'i Verdi ha avuto un grande 
'sdBcV^snlil'teluro dell'Opera della Corte, 
n giornale promette di parlarne con-:. 

•'•• r>- • ( A q m - s i a StùfQn^ •'• 
^ CQWANT0MOLi:m-.11 Principe 
Miland e .arrivato, e ;andò .imme^^atar. 
m^nie aj.yisitare il Sultano;'quinidi„rei 
cossi alla Sublime Porta, ovg, fi;'rice­
vuto, dai ministri con dimostrazioni'di 
o n o r e . ' •. . ;< "• y •.•'•-•-. -' ';• '•"•• • ^r'* 

Notizie da Bigdàd del 27 reianò chèi 
le acque dd;Tigrvabba'3'3E^po,''rK?")ÌÓa 
sono, scqmpar^l, tulli;tf/timori ; le lineo, 
telegr.itich}3 spnp-rottp.,,; , ja •:. .KM i-̂  

Le notizie circa la ftme nell'Asia sopo 
meno desolanti, organizzansi soccorsi^ 

PEST. 30, - Vi. tu Una coufèrenVà del' 
partito D,.'ak. Ir ministrp delle Khanzo 
Gfyg !̂j;df(̂ hllìM;ctìê cbn3Ìder̂ ^̂ ^̂  
^Hm^ del̂ a,B,anpa.&JazÌonale.asgaf,van-
tagtìitoŝ a,,, ma per. orai inopportunai. : .. 

PARIGI, 30.,>^ L^Assemblea delie fer­
rovie-lombarde approvò i conti del 1S73; 
fissò il'dividendo*» Ib franchi. . • , 

^ja-relazTone-c'on^lalà' cHèìa' p'erditk' 
detcambio ripl,;i873's8riiyi#gf| | i f i , 
milioni, in seguito al corso forzoso,,Sette:: 
mihpni,,furono riportati dilla riserva 
straordinaria. 

PAIUGI, 30. — DiceM che tìhambòrdf' 
Insoò ieri Frohsdorff, ed è atteso pros­
simamente a Versailles. 

Uii dispaccio'carlìsta da Durango, 29, 
i'ce: Ieri Gonpha pqoe^Q, nella, vaUe.^ 
Mnnecas, ma fu costretto dai carlisti a 
fertqaraf.;,ai.,tre leghe dà'Balsamé'àa, 

BARCELLONA, 29. - ,Un sanguinoso 
combatttmenio ebbe Juogojpresso Reusi 
I carlisti furono battuti: mancano det̂  
ta^'li. L carlisti fucilarono a'Wr^a ' due 
giovani per opinionj lib^riìli; . , ,, 

L'ingresso dì Alfonso in Catalogna,è. 
cpnfernvito: lo accompagnano sette ge-
ner.di. i 

NEW YOHK, 30. - II governo offersê  
al M'ssicn la sua mediazione pella ,rit., 
presa delie relazioni diplomatiche colla 
Franeia e colle altre.nazÌQni., il governo 
messicano rispose che accetterebbe la 
mediazione se la Francia e le altre na­
zioni manifeHassero direttamente il de­
siderio di riprendere le relazioni; ' 

AVANA, 29. — Coneha impose la tassa 
sulla rendita del iOO|o; ordinò che si 
pap̂ hino in oro un quarto dei diritti do­
ganali lino a! luglio, e una metà da lu­
glio in poi. 

MADRID, 30. •" Ufficiale. — La bai-
taglia ricomMiriò ierimaltìna. Concha 
occupò (lon poche perdite le posizioni 
di Valleneda-, Serrano occupò Montel-
lant. 

-- n 4- hjtfri 

^ S.M. il Re, secondo ultime informa­
zioni, inaugurerà il giorno i l nuggìo 
a Fu'enze la Esposizione di floricoltura 
e partirà quindi alla.volta di S. Rjssore 
per f,ir ritorno a Roma il giorno dello 
Statuto. 
, hii principessa Marj^herita,dopo avere 

assistito all'inaugurazione sleàsa, si re­
cherà direttamente alla villa di Monza. 

[Lihrtà] 

Il seguente dis^yéìo conforma la 
notizia, ohe abbiamo data iu cronaca, 
sotto il titolo .A'o^i'Sie'wu/^'f'a/v: 

KOMl, Fma--iplS74: 
« I giornali auurmziauo _C1IQ og-gi 

«S. M. il Re ha liauato _il doorclo 
«COR cui souo^ no]iuiiatij.;il-geaei'alo 
«Medici a pi'Ihn alut^'ate dì campo 
«diS. M., e il generale thrloU-Viah 
<ca coiuaudaiite derC.)rpodi Stato 
« Maggiore. » 

-r ^ 
'M^ 

\ & ^ - - n 

: h 

ì^mWì^:^> iio^ gi i ; r»A mì^'iti 

lori doveva teuerst a'"'"̂ Toafs una 
;radunan/va dei rappresoiitauti di 1,3J 

Parigi, 29 aprile. 
U conte Arnim.ha prê pn,ta,ke oggi al 

m.'iresciallaJlicMahon le suepett^re di 
richiamo,'e pie .oggi , per Be;'Ìi(,i0 per 
'la vìa,^di ^U'iz; fra .alcuni giorni egli, 
ritorneiù però a Parigi per prendervi 
'la"sha famiglia. 
. — In caso dì scioglimento dell'As-
•'sémblea Emilio Oitivier ha intenzione 
di presentarsi candiduo nel circondario' 
4iD,"aghignano (dipartimento del Varo): 
jlh. UHiVî tt̂ ra diretta a quegli elettori 
dice: LavbittagUa elettorale è vicina 
più eh$:;):ipn crediamo; e voi avete la 
mis?iune di ritorn.ìrmi la pjrola dinanzi 
aU'iiurop:!. 

Saint Jean-de Luz, 28 ,vcra. 
r 

Don Carlos, con 1000 uoiniui, com-
pres:! la sua gu.u'dia, è ritpfnaLo a Du-
rangù da parecchi giorni. 

Vienna, 29. 
U conte di Ghamb )rd è lìariito da qui 

il 23 per Frohslorfl. Sì assicura die 
(/appoi non iu mai lasciato quella resi-

I: t 

c 

BRUXELLES, 30. — Camera dei rap-
presentanti. — irmimstro delle finanze, 
rispondentlp a Frère Orban disse : i Quan-
«do siamo venuti al potere promettem­

mo di seguire una polìtica nazionale, 
e abbiamo mantenuto la promessa: 
non crimbieremo punto questa polì-

: viica: il paese sarà fra breve, consul-
• tUo, e dirà se vuoi cambiaria. » 

Il ministro sogiiiunse che le relazioni 
del Relgio eon imti i paesi non furono 
mai piti cordiali. 

LONDRA, 30. — Camera dei Comuni, 
Burke, rispondendo a O'Donnel disse 

che la Porta eonvoco esclusivamente i: 
delegati d.cijê po,tpnsC, miKittime. lesseps 
aveva diritto di presentarsi dinanzi alla 
Commissione, nìa'riòn né espi'éî se mai 
il desid.Tio; pt̂ rò le sue vedute fm-ono 
completnmehttì esposte e forieinenle,di­
fese dal r(eleg'ìto fraiVcèse. La Camera 
a^^giornera.-.n dal 22 niag,'̂ io lino al 
1« giugno. 

Bar*./aakiu M '̂acuin, tjar ?up. 
. 4 - -
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Approviilo dal Consiglio Tr^vincialo nella 
straoniiniiria seduta del 27 Marzo i87i !!' 
progetto ^7 Novembre 1H73 dei lavori di ri­
duzione delio stabile ex CòrtVèntÒ di S. Stp-, 
fano ad uso degli UlVici Provinciali e Pre­
fettizi. doVRiìdOsi proeedcre uU'aijpalto dei 
detti lavori. 

Si rende no tò : ' 
1. Nel giorno 12 Mî jgio p. v. alle ore H 

antimeridiano noli' Uilieio di Segreteria 
della Dei utuzione Provineiale, colle nórme 
portale dal vigente rcgolanienlo sulla cou-
iHbilità dello Stalo, ai terrà pubblico ift-
canto col metodo dei parliti scgreli, per 
dolibcriirc al miglior offerenteT appalto 
d(d Lavori di riduziono dello stabile ex 
Còiìvéhto dì S. Slòfano ad uso degli Uf-
ilci Provinciali e l'refetUzi, enumerali 
n'èlla parte 1. e U. della Descrizione; {pezza 
S. del progetto). 

5. Il lavoro del complessivo preventivato 
importo di L. E)6210.97 viene appallato a 
Oiisura, ed in buse uUa tabella dai prezzi 
Upilari {pezza 7. del progetto). 

3. Le oflerle estese in caria da bollo da L. 1 
debitamente suggellate e sottoscritte, do 
vranno contenere la indicazione ebiara 
e precisa del ribasso percentuale sui ptam 
unitari suddetti, a termini deirarticolo V. 
dei tapilolalo. 

4. Perdessero ammessi all'Asta dovranno i 
concorrenti produrre i prescnltl certificati 
di nioralilà ed idoneità, in d.ita non an­
teriore di sei mesi al gìofno dell'incanto. 

». A garanzia dell'offerta, i coucorrcnti do­
vranno previamente depositare o presso 
l'Ufficio della Deputazione Provinciale o 
presse la Cassa della Ricevitoria (Banca 
Veneta) la somma di L. 60UI) in valuta 
ìègiale 0 rendita del debito pubblico al 
corso della giornata in cui si effettua il 
deposilo. . 

6. U tempo utile {fafnU) per le oRprlc di 
'rìbasf^o non minore del ventesimo sul 

prezzo deliberalo, resta fissato tino alle 
Oi-e i l aVitirnei'idiane del giorno 20 Mag^ 

7. 1 lavori dovranno cssei'O conipmti entro 
giorni 1;ÌO cenlociiuiuaiila) lavorativi de-
cbrribìli'da 'giot-rio della consegna. 

8. U prezzo d'appalto sarà ,corrisposto in: 
rate di L. ìiOOO (einquenitlVe) a misura del 
regolaì'o avanzamento dei lavoro, colla 
ritenuta del decimo ad alteriore garanzia 
deU'Anmiitnslrivziono rr9yinmlp. - Uue-*' 
ste ritcMUile verranno p.igate dopo 1' ap-,, 
pirovazione del collaudo. 

*). Sono a carico dell* impròsa assuntrice 
tulle le spise d'Asta e di contratto, tasse 
registro, bolli, copie ecc. 

10. Uescriziom', tipi, capitolalo e labnlla dei 
prezzi.unitàri sono ostensibili nciruificio 
ài ScgrebTia dolili Depulazinne Provin­
ciale dalie ore t) aUeor.e 4 pomeridiane 
d'ogni giorno esclusi i'Testivi. 

Padova, addi 21 Aprile 1874. 
ìt iraftil l're.side 

lì Deputalo Provinciale 1! Segretario 

i^l 4'ÌSlS«bti tì«Klw »«Miitv C f l * 8 ^ " 

'• lìoUedmo liei ?9. 
JS'ascite. — Mjsrhi 0. Femaiine 1. ,, 
À!hirivioìì). ^- Miìmcri G u-e('pfì rli 

Luij,M, celibe, spgrptario municlpHJo di 
Crespino con Pdvaniiit Climeniiiia di 
MoriiJio, nubile, casalinga di Pii()ov;i. 

Mnsfin 0 useppn di Giro!.TUO, celibe,, 
gnar'Ma diixi;iria con Mtintni M:iria di 
Gio. lìatt. nubile, casalinga, entrambi 
di Pa((ova. 

Mil.ini Antonio di Liberale, celibe fa-
legniune i)i Alli'chi.ero , qt'vn,: Gjilìigioin 
ÌRegina di Giovanni, nubile, ei.isaling;i 
dell'Arcelh. 

BeraMh Antonio fu %i;j„ celibe, otti­
co eonPi'obst nnb, Eagenia di Gio. B;it;J! 
lista, nubile, casalingu, entrambi Ui Pa- •-
jdova. 

^Jorli. — Favaio Agostino fu Nicolò, 
d 'anni 70. iiiiluslrianie, coniugato. 

Piovesan Luigi fu Angelo, d'anni 43 / 
calleuieré^ celibe, entrambi di Padova. 

BolMtino del 30. 
Nascile. — Marchi 2, Femmine 1. 
Matrimoni, - Cucchetti Francesco di 

Gio. Bait. cebb», negoziante con Duigini 
Ada dì Vincchzo, nubile, possidenie,cur.. 
trambi di Padova. 
, Giinina Mari.innn, degli Esposti, ve­
dovo, villico, di SalbTo, con, Salmasp. 
Giustppa (il Anionio, nuble, sarta di 
Padova 

Zanella Pietro fu Domarne", celitlfi, 
brucciunie di Ponte S. Nicolò ouii Nardo 
Antoniu dì Pasqu.dtì, nubile,^ br,jcuiame 
di Carni n. 

PircDio co. Giuse/'tte fu CnsU'.nu;io, 
celibe, inipiegito, con B mra Klisabètta 
fu Gio. Ball, nubile, casalinga entrambi 
di Faduv). 

1^01 li. — S.iniri Benvenuti Luc'a fu 
Alessandro, d'anni (i5, casalinga vedova 
di l^adòva.. 

Melon Luigi fu Paolo, d'onni 59, villico, 
coniugato, di Carrara S. Giorgio. 

p ^ 

.sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi dì Europa. 
(Vedi Deutche Xlinik di Berlino e Mèdiein 2eiV*cftrt/*f di WursburglO aê O'to «86» 

e 2 febbraio ^805. ecc. «(ic.) . 
presso il chimico 0. GALLEANI, Yia Meravigli, Fr.rraacìa: 2 1 Milano. 

8t)ecifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare afteslati col «uggollo 
7.r • F^i'*^ ^^9"^^ per queste Pillole, che vennero adottate come esclusWo rimedio nelle 
Clmicne Prussiane, sebbene 1 inventore sia italiano. 8 di cui ne pArlarono i «iornali qui 
lopf» citótì. r » 4 

vaio che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale. Io stillicidio gonorroico sì presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il piii doloroso; gonorroico, quando 
1 uinamma«Ìone locale è diminuita e Ja blenorrea aumenta; e decrescente Havvi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per U uosenn^ 
cura, 0 per P insufTicienra dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere sì mantiene senza dolore od inflammnxlone. e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccelta militare, Catarro uretrale cronico, perìodo cronico, Btennorrea. 

per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruiione. 
Vi sono però altri generi dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod­

disfacenti con queste pillole e sono: i ristrìngimentì uretrali, difììcoltà nell'orinare scnKa 
r u-io delle candelletle o manugi^, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
nell uomo senita dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella» che dopo 
V uso dì tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

USO B nORT. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a in ove al giorno: sempre mezx'ora prima del pa-sto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà noll'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla «ara, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione dì liquori ìn genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiiEzati. 

IVD. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono quaUìui gonorrea acuta, abbisognandone 

ti più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. t.-id o !n francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. t.fiO per la Trancia; L. 9 o a per ringhilterra; L 1S.S.& 
pel Belgio; L. 8 ^ » per gli SUtì Uaiti d'America. 

JLSiià liSllifE?! ©IllLMS 

- « 

Usasi questo.liquido durante le gonorrea, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come piiré per infiammazione del canale, pure due volte jal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

: Por lO'donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn­
gendo con forza l'acqua onde possa inafflare le partì pì^ profonde. 

E mìrìd}ile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandola per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di queat' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattìe degli occhi. 

1/acqua sedativa vale u n a l i r a e e e n t . M alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postalA di tire l .Sa si spedisce franca di porto la 
tutta L'Italia. 

C e t t e r e dfi rlisjgiPABBaniOìf&^o a^Sosfiatlfi intiedl«K to TSTII^DO^ISO ne avres-
Rtimo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ppnno essere compresi anche dal profano alla scienza. -^ 

S. S t a d i o lnfflaiìaniìsit«»r9o. — Lettera del Professor A. Wilke di Sluttgard, iS 
ottobre 1868. 

( Ho usalo le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio dì questa malattia, ed 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestila sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

M-. S t a d i o . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

S'unsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 

andò diminuendo, cosicché ora che, yì scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziaménti e pregarvi di spedirmene due dozzine dì scatole 
per V uso di questo Comune. tìott. FU. GAMB. medico cond. a Gassano. 

Orleans, 13 majjgio 1869. 
G o c c l e t t a ffir®aa3ea. — Sopra 24 individui affetti da goccia mimare, 12 li ho cu­

rati colle vostre ìMllole, gli altri dodici col sislomà abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sonò guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifi-e suesposto. Mi duole che diffìcile è il trasporto in Francia dei 

• vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio fare * 
voi, ecc. DoU. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. «Ig. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
SttrlR&sflmeiatl u r e t r a l i — Nella mia non tenera età dì 54 anni e soffrente per 

Btringimenti per vecchie aifezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a ?!>• 
reme, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
iaton e Ricord, e me ne tornai t[ua] era partito, sempre solferente e coi sudore_ della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
/ninugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuTicio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmm:ia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mìntre vi scrivo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro, A. DEL GREC. ,,, 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
Pie t r i Sitlanehl. -— Il farmacista sfg. D. Halatesta di qui mi disse lo fìcorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla lua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora gi^ giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare (LÌ farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfati SSima della sua Pólvere dì flore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece delia Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che 4cve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Ris'j, renile molto morbida la pelle, distrugge le risipoìe prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal niez-
zogiorno alle 2 anche visita medica presso 'A medesima (armaci^, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI; -- Si vende In P a d » v a alia farmsda «IPUiiiversìlà ed a quelle 
di S^ni, Zanetti, Bernardi e Durar, Penile, Franceaconì, Gaaparini ed al Mjgaz-
Eino di droghe Pianeri e Mauro. — Vie«Ma: Valeri, Maiolo, Sega e Delh Vec­
chia. — Bassano: Fabns, Ghirardi e Baldasiiare. — Mira: Roberti Ferdinando. —• 
Iftovifo: Cafìagnoli, Diego a Gainbsroiii. — Treviso: Zanetti, Millioai, Brivio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindonì. — Lepago ; Valer} e Dì Stefano. — Adria : 
Bruseainì Qiuseppe. — S^siT^vaUe: D@ Ugircui Francesco. — Badia: BiBaglia. — 
Esio: Negri SvaogeliatiL 
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Bkm miM POPOLARE or PAQOVÀ 
SlTUAZiOìVE mensile a Wt!n 30 Aprile 1874. ' ' 

Modulo confonnc il U, Drcrclo B scUcmbrc ISIÌE) . 

A l l l v o 'r 30 In ••ilo 
Knmornrio )ln Vitrlietti della Banca Naz, L. 86924,J0J o~-n. -iWl 

. . : . » 10777.-^ 
{!nN.Fl,> 140000,-

"(In oro» ^ , -
Cambialì s^eontate in portafoglio e scadenti I 

nel trimestre dal giorno d'og-ifi. »I72?137.90).-,,.„., 

esistente tacas 
Credito disponìbile 

Io MnVipli 
issajin valn inta etljtliva 97*01 

unooo 

20 

31042 

80CO ì 

» a più limila scadenza . . . . . l̂OO^Stt̂ Jtió 
Obbligazioni del Consorzio foresto. . . . » 30400.— 
liìterR=i9l maturati sopra obbligazioni Buddetto » 64ii.̂ — 
Titolidello Stato V.N. L. 65155 prezzo d'AoqaUto » 515i9,86 
lart , fond. Val. N. L. i21,000 prezzo d'acq., > 10680.™ 
Baoni meridonai , V. ?J, BUCO prezo d'acq:: » , 8303.— 
Antiilpazìonl sopra doposlti di fondi pubbliaied altri titolij 

garantiti dallo Stato, dalie provinolo o dai, Comuni . 1 
KfTettì da Incassare per conto terzi . . . . • • ' 

» in sofferenza . , . . 
Boni del Tesoro. . . ' . . . , , 
Azioni senza guarantigia governativa 
Obbligacioni con specliili guarentigie . . . , , 
Conti correnti con frutto ." ^ . . . , , , , 
Debitori diversi senza spòcials classiflcazione , , 
Depositi ft titolo di oan/àono . . , , , . . . 
Debitori; diversi in Conto Corranto eoa garanzia. 
Bini sttib'lf. propr:otà doli'Istituto , . , „ . , 
Mobili .fufil3i.i . . . , . , 
S'Osa stabilì r^'^mmo^tlzzarsi . . . . . , , . 
:Sp3a9 mcb* i a'aumortiziarsi . . , •. .. , . 
D'p'isiti lib3ri a voloAtari . , 

Totale dell'Attività L,l 4479^4 

64 

88 

430447 03! 
47*50,961 

2449Ì 09 
2ib^49 fiO 

210 
' 16976 

169 8 
449648 
i 40155 
400f>0 
.6000 
21704 
4855 
6300 

80 

40 
37 
64 

dell'annua gestigpe. 

\ 

Inter, pass, darcbùtl cor.» 429S6.82J ^*^^^ 

55 

i 
81 

l 576147 94 

^-•r 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

3366716 

r -

: • ^ ^ < • 

Totale L.|'45335Q4j86 

Passivo . 
Capitale Sociale indeterminato diviso In N. 12019 i 

Azioni da L, 50 oa.launa l». 600950.-— 
Saldo da esigere per Azioni emesse. . , > 17815 91 
Capitalo sociateeffettìvamonte ìncasgato . 

11614 
1U743 

13333 

- - J^ 

67 
^-t^ 

Conti correnti 
ad iuteroBSfl 

Hiinanonza al 31 marz'o. L.3364ilHl38 
Somma versata . . . » 32S69,ì.7l 

TotàU L. 3693575.03 
Somma ritirata. . . . » 46u537.0o 
Rimanenza al 30 aprile L73233037!fa8 

Depositi al Ha i i co -C i l ro » 385.35 
Tot» 1« L — 

44'Creditori diversi senza spociale classiflcazione. . . » 

p 

ì 

583134 09 

i!7 Fondo r i s a r v a . . . . . . . . . . . i . . . . . . » 
U8 Somma roHÌdua divilenll 

4';764ìi37!Dapositanti por depoaiti a cauzione . . . ;.. '. * . » 
6300 - I » ner dijositl liberi o volontari . . . . . . 

19075 
» per depositi liberi o volontari . • . * • 

t'O Couà corronU con frutto . . . . . . » , 
Totale delle Passività L. 

Risconto anno 1873 L. 35936.43 
Inter.'sai attivi . » 4045.16 Rendita del cori^eate eser­

cizio da liquidarsi in line 
dell'arictià gostiono. 

3S334?3 
J0255 

U:*43d 
10)1)8 

44954S 
: . 6300 

19567 

/ 
^ 

•Eh J 

33l 

27 
37 
37 

22 

41-̂ 5672 65 

Sconti e provi,?. » 64160 65 107831 

Utili divarsi 
_-^± •if^-,= 

» 3689.3 
Ì ' - .F. 

61 

405400 180 , Bilancio L. 14:̂ 3350 t|2ò' 
Padova, 30 aprile 1874. 

Operazioni esegviie daìl\% gi^nwMm «IS ffs^'^'iBS enfia ai 
Dal 1 al, 30 Aprile 1874 L. 112,970.— 

NB. tulli giorni dalle ore 12 alle 2 poni, e fino il 30 novembre a. e. la Cassa effoUua ÌI 
pagamento dei divìdendo. 

in K o t c d i fiSaiica K . « „ „ 
La Banca riceve tutti i giorni IlcpoBUBj in v a l u t a cfTcilIva p ^'^ '̂**̂  "'O-

.a titolo dì Ifinuco'-gBr'oal 2por0|;o< 
fino a 3 mesi al 5 Oio l&oJOfdandi) f ioi-
» a 4 » » 5 1Ì2 0{o > lìcazion;., su'ld 
» a 6 » » 6 — DIO) provvigióni. 

» AutflcfpaKtonI da j sopra titoli dolio Stato a 
8 M IBO .''orai \ sopra altri vai.e carte iodas. dal 5 liSùl 60(0. 

n C o l l i i Cor i i ' cu t i V-^su depodiibo di l'ff̂ di pubblici dal 5 1̂ 2 Ì;1 6 0IO>~ 
e iiugu iiBr cuuLu dóT Socii versò tenue'provvigione tanto in PA-

LOVA che nello altre città già pubblicalo. 
WII. Per lo rinnovazioni di?Ue cambiali,' ijuando ven'^ano ammessa, la prov-

rigione vorrà raddoppiata. 
Valore effettivo delle moin por tutto l'anno in corso L. 5® 

B l y i d c u d o iS-SS . : . . . . 1., O/^S p e r C c u t o . 
U ['RESIDENTE , U Direttore II capo Contabile' 

Accorda sconti e ]^restìti ai Soci 

» 

» Esigo 

Censore 
:À. FUSARl SEaso 'ffa*Scste 

-,-f-' 
A. SOLDA i Q. BELZINI 

" _ • • . ^ 

a.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D ' I T' A & & M & 

2 magi^io 
A mezzodi vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore ìi rh EGs, 60.1 
Tempo moii.rìi Roma ore H m. 59 s, 37,2 

OsserTazioni Mètereologicho 
ésf'guiic sH'altrzzii dt 01,47 dii! socio e ili, 

m. 30.7 dui livello medio iW.\ marfi 
l'_ 

S'iì' {sp^SBe 

Sarem. 8 O'—mill. 
rermoniet. caitigr. 
fers. del M\\). dnq-
Umidiià rchitn'a . . 
Dir. e fpr, d^lvfr'iU" 
?.l{ilo del cì t lo. . . 

Dal mezzodì del 30 

Ore 
tìant, 

NOTIZIE DI BORSA 

159 8 7fG.4 
, 12'2; 1Q'-8 

4 82 G^^ 
45 hQ 

9 1 
6 3^ 
73 

SSO ì SO 2 NK 1 
nuv, nuv. quisi 
ser. ser. 

al meiKodì e (>] 1 
TemperaLur;* massinia «^ -f- 16 ,6 

» niiuimii .w- -j~ 7-,2 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Prancia 
Prestilo nazionale 
Ub5l. regìa tabacchi. 
Azioni 1 " 
Banci) nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
BaTiea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german 

30 
71 20 Un. 

22 83 
• 28 28 

113 25 
63 -

885 -
21 22 -

409 hq 
2*2fn. 

..820f.D-i 
Ì465ii2 

2£0 -

ì 
71 bOiiq. 

22 Sì 
28 n 

113 25 
63 -
f h Ì H é ' ' 

^.;=-

886 liq. 
21 37iiq. 

4101|2 
213 -
841 -
i405 -

250 -
Hendìta ital.god. da 1 genn. ferma73 

PV^Tk^rn-» 

BULLKTTiNO COy l̂v^RRCiALF. 
V e n e z i a 30. - , Rend. il. 73 40 73.45. 

I 20 fianchi 22.73 22.74. 
SllasB», 30 — Kend. it. 73 40 73,50. 

I 20 francbi i2.85 22.80. 
Sete, Mii-ssima inerzia d':.ffa!-i. 

n ' ova ra , 3 0 — Grani. Jilercato discreto 
con ribassi. 

^ a r » l s l 8 i i J 21), Qrani. Fermezza nei 

Purlgi 
fii-Q- tiio francese K o!̂ -
cl;yodita franco&e 3 Q\V 

I fine corr. 
t italiana 5 QJ'̂  

Banca di Francia 
V>.LOJH: r/iVEBSi 

'^•iirrovie ìomb. \(in. 
' Ù\;h\ìk:<)i7., tabacchi 
Obbl.l-'err. V.-ii.. iac:; 
êtTO.-vie Romane 

, Obbii^'az. « 
V/ioivi Kegìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Carî biQ SI(1Ì'UPJIA., 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-ìtalianiì 

29 
95 42 
59 tiO 

-* 

Ji'r " 

30 
P5 00 
J9 75 

•^tk^i 

64 87 
38 70 

315 • 
490 -
188 IO 
H -

188 -
797 ! 

25i9 1,2 2519 U2 

65 2 
38 65 

315 -
486 2S 
188 òO 
82 10 

•1̂ 8 25. 
803 — 

i n i 8 
a i 81 

ll7|Éi 
9i3i4 

Yi I f - ì ' - r « i i i r - ' M«'* .>*-«-BjL.- 4%<l 
» . » r t * l * > 


